
1 

 

 
TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA SARDEGNA 

Cagliari  
 

Determina S.G. N. 27/2022 

 

OGGETTO: Determina a contrarre per l’acquisizione di una fornitura spot di materiale informatico vario. CIG: Z5B38BC9A9 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Dott.ssa Angela Pisano 

Vista la legge 27 aprile 1982, n. 186, recante “Ordinamento della giurisdizione amministrativa del personale di segreteria 

ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi regionali;  

Visto il d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

Visto l’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ai sensi del quale tutte le amministrazioni statali 

centrali e periferiche sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni quadro stipulate da Consip S.p.A. o da altri 

soggetti aggregatori; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, così come modificato dall’art. 1, comma 130, della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145, in base al quale le amministrazioni statali centrali e periferiche, per gli acquisti di beni e 

servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, ed in particolare l’articolo 1, concernente la “Riduzione della spesa per 

l'acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure”; 

Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei contratti pubblici” e s. m. i. e la legge 14 giugno 

2019, n. 55 di conversione del D.L. n. 32/2019, denominato “Sblocca Cantieri”;  

Vista la legge 11 settembre 2020, n. 120 di “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2010, 

n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» ed in particolare il Titolo I, concernente 

“Semplificazioni in materia di contratti pubblici ed edilizia”; 

Vista la legge 29 luglio 2021, n. 108 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 

77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”. 

Viste le Linee Guida ANAC n. 3, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 

l’affidamento di appalti e concessioni”, aggiornate al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56;  

Viste le Linee Guida ANAC n. 4, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie 

di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, aggiornate al 
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d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1° marzo 2018 e al d.l. 32/2019 convertito in legge 55/2019 

con delibera del Consiglio n.636 del 10 luglio 2019;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 251 del 22 dicembre 2020, di modifica del decreto del Presidente 

del Consiglio di Stato del 29 gennaio 2018, n. 9 recante “Regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della 

Giustizia Amministrativa” ed in particolare l’art. 30 recante “Funzioni dei dirigenti con incarico di seconda fascia” ove al 

comma 1 lett. e) viene assegnata la funzione di gestione del personale, risorse finanziarie e strumentali;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 225 del 10 novembre 2020 recante “Modifiche al Regolamento 

6 febbraio 2012 recante l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della Giustizia amministrativa”;  

Vista la Direttiva del Segretario Generale della Giustizia Amministrativa N. 3 del 19 giugno 2017 recante “Direttiva per 

l’acquisizione di beni, servizi e lavori di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria (art. 36 d.Lgs. 50/2016 come 

modificato dall’art.25 del d.lgs. 19 aprile 2017, n.56)”;  

Visto il Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza della Giustizia Amministrativa per il triennio 2022-

2024, adottato con decreto dal Presidente del Consiglio di Stato n. 202 del 15 aprile 2022; 

Visto il Codice di comportamento per il personale degli uffici della Giustizia amministrativa adottato con DPCS n. 111 

del 17 marzo 2021; 

Visto l’art. 29, comma 1, del d.lgs. 50/2016, in base al quale: “tutti gli atti delle Amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatari relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l’affidamento di 

appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere devono essere pubblicati sul profilo del committente, nella sezione 

“Amministrazione trasparente” con l’applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33”;  

Visto l’art. 32, comma 2, del d.lgs. 50/2016, il quale ha disposto che prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici, le stazioni appaltanti decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;  

Visto l’art. 36, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. il quale detta disposizioni in ordine all’affidamento ed all’esecuzione di lavori 

servizi e forniture secondo le procedure semplificate, ivi compreso l’affidamento diretto, i quali devono avvenire nel rispetto 

dei principi enunciati nell’art.30, comma 1 (economicità, efficienza, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non 

discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità rotazione), nell’art.34 (criteri di sostenibilità energetica ed 

ambientale) e nell’art. 42 (prevenzione e conflitti di interesse);  

Visto l’art. 1, co. 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020, conv. in L. n. 120/2020 come sostituito dall’art. 51, comma 1, lett. a) n. 

2.1 del D.L. n. 77/2021 conv. in L. n. 108/2021, che prevede, in via transitoria fino al 30 giugno 2023, l’affidamento diretto 

nei casi di appalti di servizi e forniture di importo inferiore a 139.000,00 euro; 

Visto l’art. 8 comma 1, lett. a), del D.L. n. 76/2020, conv. in L. n. 120/2020 come sostituito dall’art. 51, comma 1, lett. f) 

del D.L. n. 77/2021 conv. in L. n. 108/2021, il quale dispone che fino alla data del 30 giugno 2023 è sempre autorizzata, 

nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché 

dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura; 

Visto il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito nella legge 28 marzo 2022 n. 25 recante: «Misure urgenti in 

materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza 

da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico», il quale prevede all’art. 

29 che “è obbligatorio l’inserimento, nei documenti di gara iniziali, delle clausole di revisione dei prezzi previste dall’articolo 
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106, comma 1, lettera a), primo periodo, del codice dei contratti pubblici, di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, fermo restando 

quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo della medesima lettera a)”;  

Dato atto che nel caso di specie la norma sopra citata non può trovare applicazione trattandosi di fornitura da eseguire 

in unica soluzione; 

Ravvisata la necessità di provvedere all’acquisizione di una fornitura spot di materiale informatico vario come da elenco 

prodotti in atti; 

Considerato che l’importo massimo stimato dell’affidamento, calcolato al netto dell’IVA, è quantificabile in euro 970,00 

(novecentosettanta/00); 

Dato Atto che non risulta attiva alcuna Convenzione Consip per il tipo di fornitura in oggetto; 

Atteso che sul Mercato elettronico della P.A. è presente il bando “PC, periferiche e accessori-Mepa Beni”, al quale si è 

fatto ricorso per procedere ad indagine informale di mercato mediante confronto di preventivi acquisiti da cinque operatori 

economici abilitati nel suddetto bando; 

Rilevato che dal confronto dei preventivi degli operatori consultati, quello più conveniente dal punto di vista del prezzo, 

nonché più rispondente alle esigenze da soddisfare, tenuto anche conto delle caratteristiche tecniche dei prodotti e dei 

termini di consegna è quello praticato dall’impresa Vap Informatica Snc P.I.03099190922, con sede legale in Viale Marconi 

n. 141, 09131 Cagliari (CA), per l’importo di euro 562,70 (cinquecentosessantadue/70) iva esclusa; 

Dato atto che prima dell’affidamento l’operatore economico ha praticato, ai fini dell’esonero dalla prestazione della 

garanzia definitiva ex art. 103 comma 11 del d.lgs 50/2016, uno sconto del 1% sull’importo del preventivo di euro 562,70 

iva esclusa, per un importo definitivo scontato pari a euro 557,07 iva esclusa; 

Dato atto che il preventivo presentato dal suddetto operatore economico risponde a tutti i termini, condizioni e specifiche 

richieste; 

Rilevato che l’acquisizione della fornitura risponde all’interesse pubblico che questa stazione appaltante deve 

soddisfare e che il prezzo offerto risulta congruo in rapporto alla qualità della fornitura;  

Acquisito il Codice Identificativo Gara (CIG) N. Z5B38BC9A9;  

Dato atto che dalla consultazione dell’apposito casellario ANAC non risultano annotazioni riservate a carico del suddetto 

operatore economico; 

Acquisito il Documento Unico di Regolarità contributiva ed accertata la regolarità dello stesso; 

Verificato attraverso la consultazione del portale verifichepa.it che l’operatore economico non è stato sottoposto a 

fallimento e non si trova in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo e non è in corso nei suoi confronti un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

Considerato che ai sensi dell’articolo 31 del d.lgs. 50/2016 è necessario individuare per la procedura di affidamento un 

responsabile unico del procedimento (RUP);  

Ritenuto di individuare come responsabile unico del procedimento, nonché direttore dell’esecuzione del contratto, il 

dott. Franco Gavino Cossu, funzionario in servizio presso questo T.A.R. in possesso del livello e delle competenze idonei 

al compito da svolgere ed iscritto, per la figura da ricoprire, all’Albo per la funzione tecnica e l’Innovazione della Giustizia 

Amministrativa, istituito con Direttiva del Segretario Generale della G.A. prot. n. 6927 del 2 aprile 2020; il RUP si avvarrà 

della collaborazione della dott.ssa Maria Giulia Porcu, funzionaria in servizio presso questo TAR, anch’ella iscritta per la 

figura di collaboratore tecnico amministrativo al suddetto albo; 
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Vista la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi acquisita al prot. n. 1630 del 23 novembre 2022 resa dal dott. 

Franco Gavino Cossu, nonché la dichiarazione resa dal Collaboratore Tecnico Amministrativo dott.ssa Maria Giulia Porcu 

acquisita al prot. n. 1637 del 24 novembre 2022, in conformità a quanto previsto dagli artt. 42 e 80, comma 5, lett. d), del 

d.lgs. 50/2016 nonché dall’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

Considerato altresì che non sussistono cause di incompatibilità e/o di conflitto di interesse del firmatario del presente 

atto; 

Visto il DPCS n. 130 del 13 dicembre 2019 recante “Piano per la ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche” che 

dispone all’art. 2 comma 3 che non si provvede all'accantonamento della quota incentivante del 2%, ai sensi dell’art. 113 

del d.lgs. 50/2016, nel caso in cui si proceda ad affidamento diretto senza indagine di mercato anche informale, così come 

nella presente procedura;  

Vista la nota del Segretario Delegato per i Tribunali Amministrativi Regionali prot. n. 43198 del 27.12.2021 "Fabbisogno 

finanziario 2022 - Assegnazione fondi Seduta CPGA 16 dicembre 2021", con la quale viene comunicata l'assegnazione dei 

fondi esercizio finanziario 2022;  

Verificata la copertura finanziaria della spesa da imputare sul cap. 2286 “Spese per materiale informatico”, piano di 

gestione 25, piano di gestione 25, del bilancio del Consiglio di Stato e dei Tribunali Amministrativi Regionali del corrente 

esercizio finanziario 

D E T E R M I N A 

1. di procedere, ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. a) d.lgs. 50/2016, all’affidamento diretto della fornitura in oggetto, tramite 

Trattativa diretta sul mercato elettronico della P.A., Negoziazione n. 6369979, da inviare all’operatore economico Vap 

Informatica Snc P.I.03099190922, con sede legale in Viale Marconi n. 141, 09131 Cagliari (CA), per l’importo di euro 557,07 

(cinquecentosette/07) IVA esclusa, oltre IVA di euro 122,56 (centoventidue/56), per un importo totale pari a euro 679,63 

(seicentosettantanove/63) IVA inclusa;  

2. di dare atto che il rapporto negoziale in oggetto trova essenziale disciplina nei patti e nelle condizioni di cui alla trattativa 

diretta in atti, nella specifica e pertinente normativa MEPA;  

3. di esonerare l’offerente dalla presentazione della cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 103, comma 11, d.lgs. 50/2016, 

stante l’avvenuta applicazione di un miglioramento sul prezzo di aggiudicazione pari allo sconto dell’1% sull’importo del 

preventivo 

4. di nominare, ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241 e dell’art. 31 del d.lgs. 50/2016, Responsabile Unico del 

Procedimento (RUP), nonché direttore dell’esecuzione del contratto, il dott. Franco Gavino Cossu, funzionario in servizio 

presso questo Tribunale Amministrativo Regionale, a cui sono affidati gli adempimenti di cui al citato articolo 31 del d.lgs. 

50/2016, ivi inclusi quelli relativi all’acquisizione di tutta la documentazione tecnica necessaria all’esatta definizione della 

fornitura oggetto della presente procedura e, in fase di esecuzione, la trasmissione tutti gli atti al responsabile dell’Ufficio 

incaricato della predisposizione degli impegni di spesa e dell’emissione dei titoli di pagamento, nonché gli adempimenti in 

materia di trasparenza previsti dall’art. 29 del medesimo d.lgs. 50/2016. 

5. di prendere atto che non si provvede all’accantonamento delle somme per la quota incentivante del 2% ai sensi dell’art. 

113 del d.lgs. 50/2016, essendo l’importo a base di gara inferiore ad euro 1.000,00; 

La presente determina sarà pubblicata sul sito istituzionale della Giustizia Amministrativa - sezione “Amministrazione 

trasparente” ai sensi dell’art. 29, comma 1, d.lgs. 50/2016 e sul portale dei contratti pubblici del Ministero delle infrastrutture 

e della Mobilità sostenibili. 
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Cagliari, lì 24 novembre 2022 

                                                                               Il Segretario Generale 

                                                                                Dott.ssa Angela Pisano 
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